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SPUDORATA COMPLICITÀ' CON GLI ASSASSINI DEI LAVORATORI 

I qualunquisti difendono alla Assemblea costituente 
I criminali responsabili dell'eccidio di Piana de' Greci 

L offesa ai morti di Sicilia prontamente ed energicamente rintuzzata dai deputati comunisti - Violento 
pugilato nell aula ~ Unanime sciopero di protesta dei lavoratori romani - La Segreteria della Confe
derazione del Lavoro riunita d'urgenza - Settantaquattro persone sospette fermate sinora a Palermo 

La belva scatenata 
Tutto 11 mondo civile fremerà 

di orrore nell 'apprendere la fe 
rocia fredda disumana con la 
quale ni Piano della Ginestra, 
luogo caro ed amato dal con-' 
tadlni di Piana dei Greci, dì San 
Giuseppe Jato e di San Ciplr-
rello per avervi ascoltato fin dal 
1804 la calda pacata umana p a 
rola dell'apostolo del social ismo 
Nicola Barbato, sono stati abbat
tuti al suolo bimbi, donne, v e c -

do della debolezza, tolleranza e 
spesso complicità di certe auto
r i t i centrali e periferiche nostal
giche della monarchia e del fa
scismo, ma sopratutto legate agli 
agrari, alla mafia e alla più bas
sa e volgare del inquenza delle 
campagne e del le città dal mo
mento in cui hanno appreso la 
irreparabile cocente sconfìtta, il 
blocco monarchico - liberal - qua . 
lunquista è passato alla controf-

chi, fiorente g ioventù, da parte [ fensiva e non potendo più con
dì sicari armati di mitragliatrici 
e. moschetti che vomitarono il fuo
co micidiale per venti minuti su l 
la folla si lenziosa e festosa rac 
colta attorno ai primo oratore che 
celebrava la festa del lavoro. 

' I lavoratori sici l iani, l e masse 
contadine della nostra Isola, tut 
ti I cittadini onesti balzeranno In 
piedi per imporre che la be lva 
scatenata — 1 grossi agrari, la 
mafia che ha lottato con tutti i 
mezzi per il trionfo della m o n a r 
chia e del qualunquismo monar
chico, che aveva ancora le m a n i 
grondandi di sangue di Accursio 
Mirat i la , di Nicola Azoti e di 
altri generosi figli del popolo — 
ora che ha mostrato apertamente 
la sua grinta mostruosa s ia di 
strutta con la stessa implacabi 
l ità con cui ci si difende dal le 
belve scatenate. 

Sconf i t ta sul terreno del la de 
mocrazia, della civi le compet iz io
ne; - la casta dominante-de l la no 
stra I.tola ha minuziosamente , 
freddamente premeditato il piano 
di provocazione e di aggressione 
contro le forze del lavoro, contro 
la sane v ive forze che hanno v o 
luto con le elezioni del 20 apri le 
manifestare il loro profondo d e 
cido desiderio di r innovamento. 

Lungi del rassegnarsi alla s c o n 
fitta e di trarre le necessarie con
seguenze dalla affermazione de l 
le forze democratiche profittan-

tarc né sulla corruzione ne sulla 
Intimidazione ha ricorso alla 
aperta violenza. 

E' una sfida che il blocco bor
bonico e la sua guardia armata, 
la mafia, lancia contro i lavora
tori di tutto il mondo intenti a 
celebrare H P r i m i Maggio. 

ÌVfa la sfida della belva scate
nata è lanciata anche contro lo 
Stato Italiano, contro la nuova 
Repubblica democratica dell 'Ita
lia risorta, ed è la più genuina 
e beluina espressione di come le 
forze del blocco agrario e della 
sua forza armata la mafia inten
dono l 'autonomia sicil iana. 

Guai al nuovo Sfato repubbl i 
cano e democratico, guai al le for
ze che dovranno assicurare la r i -
rinascita del ncstro Paese se non 
rinnoveranno l'apDarato della po
lizia, della pubblica amministra-
rione. del la magistratura, par ga
rantire civiltà e libertà alla n o 
stra Isola! 

Come si è svolto 
il vile eccidio 
(Dal nostro corrispondente) 

PALLRMO. 2. — Alle 10 dt teri 
mattina migliata di uomini, donne, 
vecchi e bambini, ignari di quanto 
stava per avvenire, affluivano dai 
paesi vicini sul bieve pianoro situato 
tra Puinu e S. Giovanni lato dove 
per trcdtzione si raccolgono ogni 
1. Maggio le popolazioni della pro-
i-incta di Palermo Alle 10J30 in pun
to il Segretario della Sezione soc,a-
l'sta di Piana, Giacomo Schirò, sali
va su una specie di podio naturate 
per parlare alla popolajions: mentre 
ti silenzio si era fatto all'intorno *l 

è udita improvvisamente una scarica 
di arma da fuoco, g immediatamente 
dopa una raffica di mitragliatrice pro
veniente dalle sovrastanti colline 
delta Pixruta e della Cometa si ab
batteva sul luogo del comizio. 

Uno del cavalli bardati per l'occa
sione rotolò a terra mentre la raffi
ca si spostava aggiustando il tiro ver
so il centro del comizio. 

Vn nutrito fuoco incrociato che «t 
protraeva per oltre 20 minuti, men
tre la folla, sconvolta, si disperdeva 
in corsa in tutte le direzioni. Ma ap
parve subito vano cercare scampo 
dalla grandine di piombo dietro « 
massi: uomini, fanciulli, madri coi 
bimbi e vecchi si abbatterono nella 
polvere come in una rappresaglia d: 
guerra. Quando il fuoco cessò resta
rano abbaTidonati suVa Piana insan
guinata \ cadaveri ai otto lavoratori. 

\tru cui una donna, ed" i corpi dt 32 
feriti tra l quali tre donne e un bn»n-
b'no. Intanto i criminali, coirpmto 
i"pccid?o. si allontanavano coslcggìan-\ 
do la Pizzuta e discendendo verso la 
strada maestra che unisce Sem Giu
seppe a Monreale, dove due macchi-] 
ne erano ad cttenderli 

/luche sul costone della Cometa si 

stati rinvenuti dai carabinieri nella 
località dell'appostamento, a poco più 
dt 300 metri in linea d'aria dal luogo 
del cornino. 

Presto sul luogo della strage t pri
mi compagni cominciarono a riaversi 
e ad organizzare l'opera di soccorso 
mentre i carabinieri e le forze di po
lizia recatisi sul posto solo a strage 
avvenuta, iniziavano vaste battute di 
rastrellamento. 1 corpi dei feriti ve
nivano trasportati con autoambulanze 
negli osx>cdali dt Polermo dove i la
voratori, apprendendo ammutoliti la 
notizia dell'eccidio, hanno sospeso la 
festa riunendosi in massa nella Ca
mera del Lavoro della città. 

W. 8. 

J morti e i feriti 
Ecco i nomi degli otto lavoratori 

che, sinora, hanno trovato la morte 
nella strage: 

1) FRANCESCO VICARI ^ di 
Giorgio, ferito con un solo foro 
d'entrata alla regione pre-cardiale. 

2> GIOVANNI MEGNA di Giu
seppe, ferito con solo foro d'entrata 
penetrante al cranio. 

3) INTRAVAIA CA.STRENSE di 
Giuseppe, da S. Giuseppe Jato, fe
rito al petto. 

4) CUSENZA GIORGIO di Giu
seppe. 

5) CLESCERI MARGHERITA in 
Moschetto. i 
- 6> - LASCARI • SERAFINO' di 

Paolo. 
7) LA FATA VINCENZA 3? Sal

vatore. da S. Giuseppe Jato. 
8) GRIFO' GIOVANNI di Gio-

vpnni. da S. Giuseppe Jato. di do

ttato, ferito alla spalla destra con 
ritenzione del proiettile, guaribile 
in 20 giorni s. e ; Milefo Giorgio 
di 27 anni, ferito gravemente al 
braccio sinistro, guaribile in 15 
giorni: Marino Salvatore di 23 an
ni, barbiere, ferito alla coscia si
nistra: , .'otta Vito di Filippo, fe
rito alla regione sottoclavicolare 
con foro d'uscita alla regione sotto
clavicolare con foro d'uscita alla 
regione sotto scapolare; Schirn Pie* 
tra fu Giuseppe ferito al piede si
nistro; Renna Salvatore da S. Giu
seppe Jato. ferito al dor«o del pie
de destro: Aiolà Antonina fu Do
menico da S. Giuseppe Jato: Caru
so Salrn'ore da S. Cv'usenpe Jato; 
Ricotta Castrense; Cannaro Vincen
zo; Fratello Giuseppe di Calogero: 
Greco Provvidenza di Salvatore di 
tredici anni, ferita all'occhio de
stro: Invernale Snìvntorc di 23 an
ni da S. Giusepr-e Jato, contadino. 
ferito eravemente alla coscia sini
stra: Peffff Damiano di anni 3(5 da 
S. Giusepoe. contadino ferito gra
vemente alla gamba destra. 

Le forze del Blocco del Popolo, f nrtava u n ^ ^ ai uonvnt in ,*„•. 
e con esse tutte le forze s incera- , rata e pare che da ess' foste partito 
mente democratiche e amanti del1*' segnale del fuoco All'imboccature. 
civi le progresso della Sicilia, . o - ! ? » - ^ ^ - «*?« «„%?%,«„ ' ^ atei anni. . 
no già mobil itate e sono decise Greci a San Gtusertpe erano siat> no-1 Ed ecco 1 feriti sin 
ad imporre un energico decisivo|t"ti poco prima' due ut/mini di!latici: 
Intervento del G o v e r n o per, Qvardta. 
schiacciare la testa ai criminali 
del blocco agrario per el iminare 
dall'Isola la belva scatenata c h e a i m apportati sulla Pizzuto fo . ... . rt. 
ha nome mafia. ^tati fotti segno ai co'ni dm, forzo, cnnt.cl.no 

ora segna-

Di Corrado Alfonso i i anni 25 da 

GIROLAMO LI CAUSI 

RETICENTI DICHIARAZIONI DI SCELB4 ALLA STAMPA 

Gli uom ini della mafia 
sono slati gli esecutori materiali 

Una versione ufficiale della stra
ge di Piana Albanese è stata data 
questa mattina dal Ministro degli 
Interni on. Scelbà ai rappresentan
ti della stampa. 

Nulla ha potuto dire il Ministro 
di più di quanto non fosse ormai 
noto attraverso le telefonate da Pa
lermo alle agenzie e ai giornali 
Seconde quanto egli ha detto non 
ci sono ancora particolari e dati 
sufficienti per inquadrare i fatti. E' 
chiaro p£rò ha dovuto esli am
mettere malgrado molti se e ma 
— che la .sparatoria era preordi
nata e che es.-a non può farsi risa
bre a dei rancori o a una vendetta 
personale. 

In piana Albanese erano adunati 
circa 500 contadini appartenenti a 
tutti i partiti democratici che sta
vano celebrando con una serena 
festa campestre la festa del 1» 
n aggio. E* stato contro questi la
voratori che da Monte Lapizzuto è 
stato indiscriminatamente aperto ili 
fuoco con armi automatiche - da un , 
gruppo di uomini a cavallo -. <re- ; 
condo le agenzie gli assassini erano • 
vnvace m macchina). ' 

I responsabili? Manca ancora' 
qualsiasi nome di Indiziato, ha det- . 
to Sceiba ed è per ora presto drre ' 

• tin giudizio sicuro. - Da come *ono • 
andate le co*e e dalle informazio-, 
TÌÌ avute dalla Sicilia è però possi- ' 
b'ie dire fin da ora che ì responsa-I 
bili vanno ricercati tra mafiosi e i 
cómpkri -. 

Si è fermato qui il Ministro e 
non ha voluto dire che di #olito Ma
fiosi e campieri non agiscono per 
rtropno conto, rea sempre per con- j 
to di qualche altro. Non ha voluto: 
dire la parola - agrari . e si è fer
mato ai loro servi. j 

Quando però è stato sollecitato 
da un giornalista a dire «e i r?-
•ponsabili etano da ricercare in una 
organizzazione determinata, in una 
di quelle organizzazioni che stan
ne riandò in questi ^orni prova deli 
loro odio antidemocratico e della. 
loro isterica rabbia il Ministro hai 
«mentito questo ed ha aggiunto te-
stualment*: - N o n si tratta di orga
nizzazioni. Là fin Sicilia) c'è una 
«ola va*ta organizzazione *d è la 
mafia. Di questa organizzazione si 
servono i singoli agrari illudendosi 
di difendere con episodi e gesti co
me quello di Plana Albanesi I loro 
Interessi ». 

L'on. Sceiba ha quindi dato al
cuni particolari «ull'aziona intra

presa dalla Polizia. Sotto la dire
zione dell'ispettore Cucch'ara, del
l'Alto Commissariato, sono state 
mobilitate tutte le forze di poli-
ria, esercito compreso. Me^7i moto
rizzati e corrazzati sono stati invia
ti nella zona per un va<=to rastrel
lamento «diretto a rintracciare a 
quaMasi .costo i responsabili... Fi
nora sono state arrestate R4 pers i 
ne. Altre 14 persone indiziate sono 
ricercate. 

Alla conclusion ri?Ha conferenza 
stampa il rnuprescntantc di uni 
.d'ornale monarchico, vista la brut-' 

. . , fedito al brarcio de-jtro. 
\ri'bb'cn Botoli di mitrnoliatrice. d'.j Guaribile in 5 giorni: Spina Vincen-
carabina e di un'arma tedesca snnn I za di snni 66. casalinga. f«rit? s* 

ba«sn ventre e eiudicata guaribile 
in 20 giorni sr>Jvo complicazioni: 
ffa'iniio Marco di anni 16. cor.tT-
d:no. ferito al ginocchio «inirfro. 
guaribile in 30 giorni s. e : Perriva 
Gni.-ppra d: 73 anni, casalinga, da 
Piana dei Greci ferita al v o t r r 
susribilF 'n 20 giorni s. e : Di Solvo 
Filivnn di nnni 13 bracciante, feri
to al labbro inferiore con perdita 
di tre denti: La Ror-'a Crist.va di 
nove anni fer«ta all'emitorar-e si
nistro con ritenzione del proiettile. 
guaribile in 20 giorni s. e : Fort- ntj 
Ettorp di anni 26 da S. Cipirrello. 
contadino, ferito grpvemcnte alla 

„ , , jamba destra: Palnmho Antonio di 
- c n fossero da ricercare in quella.anni 49 ferito alla r e s o n e glutea: 
dir37Ìone. Si è avuto persino unj Coldanra Maria di ann-' 33 ferita 

j sorriso di com~atim;nto persino da]I alla coscia destra, guaribile in sei 
diplomaticissimo Sceiba. Ma ha giorni: Muscarello Carmelo G. fé-
mostrato di nMi accorgersene: era; rito al in'Daccio sinistro: Coldarelin 

La mozione di proiesia 
approiRt» alla foslilunite 
L'Assemblea Costituente interpre

te della indignazione della N'aziono 
contro il vile agguato di Piana dei 
Greci dove nella giornata del primo 
maggio sangue di contadini siciliani 
e stato sparso; udite le dicliiara-
xioni del Governo attende dall'au
torità e dal civismo dei cittadini 
un'azione energica per indUiduare 
e affidare alla giustizia gli autori 
e i mandanti della strage; sollecita 
immediate, m i s u r e di 'assistenza per 
le famiglie, colpite; esprime il voto 
che siano banditi inesorabilmente 
dal Paese I mezzi della violenza e 
della sopraffazione e che partiti. 
elassi, cittadini trovino tutti nella 
•ca l i ta democratica l'inderogabile 
Umile di ognj pubblica manifesta
zione. 

Un portavoce degli agrari assassini 
insulta a Montecitorio i lavoratori 

La seduta si inizia alle 15 e 
nell'aula v'è un certo nervosismo 
per le ripercussioni, che si atten
dono, dei luttuosi incidenti siciliani. 
Dopo la lettura del processo ver
bale infatti, il Presidente annun
cia che vi sono numerose interro
gazioni sui fatti di Piana della Gi
nestra. Tra esse ve n'è una del 
compagno Li Causi. Il Ministro 
Sccibn dichiara di essere pronto a 
rispondere immediatamente e in
fatti egli prende la parola facen
do una breve cronistoria dell'inci
dente nel quale persero la vita 7 
lavoratori e 33 rimasero feriti. La 
Polizia, secondo le dichiarazioni di 
Sceiba, ha proceduto ali arresto di 
74 persone mentre fervono le ri
cerche per altri 14 indiziati. 

Esaminando le cause dell'inci
dente, il Ministro Sceiba vuole 
escludere esplicitamente che vi sia 
un qualsiasi movente politico, o 
che, per lo meno, vi sinno partiti 
politici organizzati dietro i crimi
nali che fecero fuoco sulla folla 
inerme. Le cause, secondo il pa
rere del ministro democristiano, 
andrebbero ricercate nella menta
lità feudale che ancora permane in 
terra di Sicilia e che tolo il pro
gresso sociale potrà eliminare K7l: 
sostiene che si è sparato si lavo
ratori solo perchè cìi.edevn.10 q j m . 
che loro diritto. 

L'accusa d i Li Causi -
Prende successivamente la paro

la il compagno Gerolamo Lt Comi, 
il quale tiene a dichiarare imme-
d?a*amente di non c^ere affatto 
soddisfatto per il modo ocn cui il 
ministro degli Interni ha voluto 

esprimere- un giudizio politiro sul- madre? ». Bellavista m*t* la te
la strag" di Piana delle Ginestre, sta tra le mani e tace. 
E' ora di rìniila — dice Li Causi U Causi prosegue ricordando 
— di difendere la S'cilia difen- come tn Sicilia ci sia un piano 
dendone i delitti. La Sicilia si c\preordinato per provocare la guer-
difc=a votando per la democrazia 
il 20 di aprile e non occorre che 
si cerchi di nascondere come le 
sopravvivenze del mondo passato 
compiano orrendi delitti quali fino 
ad ora non si erano mai verifica
ti Io ho visto, dice l'oratore, un 
bambln odi 3 anni ucciso, ho vi
sto una vecchia di 73 anni ferita. 
che mi ha detto di aver battuto 
le mani quando ha sentito spara
re. perchè credeva fossero i mor
taretti. Ilo visto bambini e ragazzi 
ron le carni dilaniate dal piombo. 
E chi era che ha sparato? Tutti 
lo sappiamo, tutti ne conosciamo 
i nomi, come sappiamo del resto 
che il maresciallo dei carabinieri 
di Piana dei Greci era, mentre av 
veniva l'eccidio, a pranzo con • 
capo mafia locali. E dietro di ftfs' 
vi sono i baroni che appoggiarono 
il blocco liberal-qualunquista 

Bellavista (liberale) e Giannini 
scattano in piedi negando vivace
mente e insultando l'oratore. A 
sini.-trn si grida •« Assassini ». Il 
Presidente può a stento ristabilire 
la calma e Li f-auei ouò riprende
re a parlare Esl> inchioda il li-
beral-qùalunquista Bellavista ricor
dandogli come un mafioso, ad un 
comizio di questi, abbia detto: « Chi 
voterà per il Blocco del Popolo 
non avrà ne p?dre né madre ». 

* On. Bellavista — domando Lì 
Causi — quanti bimbi a Piana dei 
Greci sono rimasti senza babbo né 

Giorno di anni 61 contadino da 
Piana d»i G/*eci. ferito al piede de
stro. puaribilp in 25 giorni: Di 3fo-
dfea Gaetano di anni 20 da P«sr-« 
dei Greci, ferito alla fronte: Mo-
frhrffo Eleonora di anni 17. c a r 
linga. al nono mese di grav:d?n'a. 
ferita a'!a snalla destra con forr. 

.d'entrsta e foro d'uscita, prognosi 
TI Comitato Direttivo ristretto, riservata: Jfnnaano Benedetto di 7 

una carta che bisogna ancora pò 
*er giocare sui giornali. 

Riunione d'urgenza 
del direttivo della G.G.I.L 

fa piega degli avvenimenti ha sco-! della C.G.I.L. è riunito alla C U - 1 a n n i ** s Cipircllo. fidio di con-
perto che piani degli Albanesi e ! tarmi, ferito alla bocca con c"m-
^cin» V ' v o ^ t 7 l L r 8 ' ' ?>l""Z' C ' n l C a - « * » * " « " » • • P " s s " » • '«- ! m o z i o n e " a n W - ' , "r ' -
I w . , " ° ?,!^' e . -f ì .!h <; a J l 0 ? ; Ì t ° delPon. Lizzadrl, per d i s c u t e U r , j , t a : Vicari Maria di sei anni. 

Mafiosi qualunquisti 
fra i primi arrestati 

telepre ajriv auna volta la banda! I da S. Cìp;rrello. ferita al pie*e s di Giuliano. Con molta serietà hai511* s a n i n o s i avveniment i s irl- i . . . _ _ .. „ 
ptitrctn T,.-^»^* w • • .. t nistro: La P>iwx Francsco di 23 
chiesto pertanto che 1 rcsponsab.li HanT. a n n 5 . bracciante da S. Giuseppe 

I PARTITI DEMOCRATICI DELLA SICILIA 
CHIEDONO GIUSTIZIA PER IL POPOLO 

CITTADLVT. 

ieri alle ore 10,30 In territorio di Tiaru del Greci, mentre migliaia di lavoratori di tutte 
le correnti sindacali si r iunivano bi camoarna con le loro famiglie per celebrare la festa del 
Primo Maggio, raffiche di mitragliatrici m a n o v r a t e da mano di sicari facevano strage di v i te 
d | lavoratori , di donne e di bambini . . 

I / ecc id io è collegato al crimini organizzati in serie dalla reazione agraria che in tal modo 
manifesta lo scopo di gettare il popolo s ic i l iano nella guerra civile per arrestare l'ascesa de i 
lavoratori verso la democrazia e la libertà. x 

Tn questo momento I partiti concordi, esecrando le .violenze di forze reazionarie ed infami. 
mandano un commosso saluto alle v i t t ime, alle loro famiglie ed ai lavoralori tutti, ed affermano 
la necessità di procedere Immediatamente: 

1) ad una speciale inchiesta condotta da funzionari di sicura lealtà democratica ed in 
collaborazione con 1 rappresentanti dei partiti politici e del le organizzazioni sindacali , diretta ad 
Identificare ed assicurare alla Giustizia mandant i , esponenti della mafia, sicari; 

l) alla sostituzione di tutti I funzionari di polizia dei comuni della zona dove avvenne la 
strage, e ad una rigorosa inchiesta sul loro operato; 

3) allo scioglimento delle associazioni neofasciste che sono sorte in questi ultimi tempi 
nella Regione. 

Palermo", 2 maggio 1A47. 

BLOCCO D E L POPOLO — DEMOCRAZIA CRISTIANA — PARTITO K E P U B -
. B U C A N O ITALIANO — P A R T I T O SOCIALISTA LAVORATORI ITALIANI . 

PALERMO, 2 
Finora sono -+ t̂ fìtti dalla Po-

iizia 74 firmi. Tra qiesti i princi
pali SO'-IQ: B:.ccic?to G.'ieiola 'qua-
lur.o 'sta». Vitale G.mbruno iqun-
lunquiita e Giuseppe Troii. 

II Troia il giorno prc?reicnt^ il 
1. maecio si era recato da San Giu
seppe Irto a Piana dei Gr^ci dn-.e 
?\eva avuto una riunione con i 
r*afio«i di ciuci pae^e e si ritiene 
che =ia l'orranizzatorc del g r a v 
eccidio. 

Il Gridio!?) e ti Vitale nr.-no ria 
;ndiziati perché nella giornata del 
venerdì Santo, mentre una proc»s-
.-•tone religiosa aveva hic»o nell'a
bitato di San Giuseppe Iato, alla 
quale partecipavano numerosi com
pagni e cornpagv« socialcomunisli, 
aveva estratto la piatola obbligan
do la folla ad ascoltare un comizio 
del liberale Bella\ ista. In tale oc
casione un presiudicato mafioso. 
certo Celest?. •em arrivato all ì 
inaudita afrermarione: - Voi mi co
noscete: chi voterà ner il B'occo 
del Popolo non a w à né padre né 
madre - . E oggi vi sono numerosi 
bambini'di P:sna e di San Giusep
pe che non hanno più o il padre o 
la madre. 

Intanto si stanno raccogliendo 

tutti 1 d~.ti utili a fsr lucp .-in re-
:pnnsa'o!'i. F.' risultato chp la mat
tina dell'insanguinato I. mast io la 
mo^li^ del aualunquista truffatore: 
Domenico Ballstreri dice ad altre 
nonne di San Giuseppe. , Slamat-
t.na vi finirà nrnle ... 

e t«-32i.->t» ìj 1 m = 2sno, ma vedrete! Riprende finalmente la seduta 
f<-siq' ! Micoft* t* un pietoso ten.ativ .-era che 

Dal'c rc^onspbili.à del \ i le as-
Ì<.--s'n'o nnn \ : n s f , o escluse alcu-
, re autorità ri; polizia. Pare certo 
Cile nel mmionlo in cui le belve 
.ompivmn !n strare sparando sulla 
folla pacifica e inerme e sui pochi 

^ E un'altra voce rispor.de in Pi 1- ; Carabinieri che >i trovavano sul 
" " " " " Carabi 

ava 
zzi 

psgna vedova Lo Greco.- * Ah si. Idei Riolo. noti espi mafia. 

na. Quella fieì mafioso Bellogior-io »°'-ìn- [] Maresciallo d {* Cara! 
. . . . , . „ uiori ni Pia-a. Portiera, si trova 

r., Antonino rivolgdiao alla com- fl | i a n r . , i c t l a r c n p l f c i j d o , n v c r n i 

85^ H I P 5 ! 

Il compagno Cesare Missini, Se 
gretario Generale della Camera d e | | 
Lavoro della provincia di Roma. 
hj parlato Ieri di fronte a I-V» mila 
lavoratori riuniti a Piazza del Po
polo per festeggiare il 1. r m « i o . 
Le manifestazioni Imponenti che 
hanno avuto luogo in tutta Italia. 
hanno acquistato un nnovo signi
ficato dopo la sanguinosa aggres
sione di Piana del Greci: tutti i 
lavoratori Italiani tn latto chiedo-
no oggi esemplare giustizia contro 
I responsabili della strage. 

LE CAMERE DEL LAVORO SICILIAHE 
ai lavoratori dell'Isola 

/-•» (.amert «/*•/ Lntoro iti tfr.trno. C alami. .Wf»Oi«/i. Rozu'ti. Cah 
tant<*rfta, Agrigento, Trapani, Enna, hanno lancialo mi Perse il »»-
filante manifesti: 

M POPOLO SICILIANO: 
Al I.AVOR\TORI ITALIANI! 
Al LAVORATORI DI TIJTTO IL MONDO" 

Menfr» i lavoratori di S. Giu»rppr lato. San Cipirrello e Piana 
d'i Greci *ì « t r i n a n o re-r*o la « Ginestra • ove. pel Innjo ron«a-
rrato da Nicola Marnato ai ron'veyni d"i rontadmi. «i dorerà celebrare 
il PRIMO MAGGIO, molti di e«-.i rallevano nrn>i r feriti dalla tni-
traz'ia di ignobili «icari. 

La Mrape freddamente premeditata ed orpanirrata dalla reazione 
fendale ed agraria, è diretta ronlro il popolo erte lavora, che «offre. 
nella «ana «perapra d» «offocare in c»-o ogni anelito rcr»o | a libertà 
ed il rì*catto del lavoro. 

1-a rea/ione, dopo aver cercato invano durante il periodo elet-
forale di comprare le coscienze del popolo e con le provorarioni di 
«ccitarne 1 ri«entimenti per impedire il regolare »vol«;imento della 
romp»ti*ione democratica, tenta disperatamente rnltima carta- rFR-
MARF. L'ASCKSA DF.I LAVORATORI COL TFRRORF. KF1. DFXIT 
rUO^O PROPOSITO DI SC.ATLN.Anr. IA G U K R R A C I V I L E P E R 
M.ANTE.NFRF IL ST'O F>OSO PREDOMINIO 

OrSene. «ino a quando «i »ono urri«t 1 dirigenti «indaca'i. ogni 
impeto di «derno è «tato contenuto e «i e «opporlato il sacrificio di 
tante generose vite; ma oC2i CHE SI F \ STRAZIO DFI R AMBINE 
DELLE DONNE. DFI LAVORATORI. 5P . \R \NDO INDI5CRIMINA 
T'MENTE E FFROCEMFNTE M I . POPOLO. IA COSCIENZA CI 
VILE PR; .-ONDXMENTE COLPITA IN^ORGF. M\NTFFSTA IL 
SUO INCONTENIRILE SDEGNO E CITIFDE CUF. NF1. NOMF DFL 
LA CIVILTÀ' ¥ DFLI.A DIGNITÀ' UMSN'A. S< PONGA TERMINT 
TNA BUONA VOLTA AL DELITTO ED ALIA .STRACE POLITICA 
ORGAVIZZUA. 

Dalla Sicilia, rne troppi ancora «oenano di far divenire la ba»e 
del contrattacco reazionario comunque ma«cnerato. i lavoratori e le 
forte «inrcramrnte democratiche elevano la loro voce nel mondo ci
vile a Mrinccrij tempre piò compatti al iamo alle loro zrandiofe 
bandiere perchè malgrado tntto e contro 1 nemici del popolo trionfino 
definitivamente la democrazia e l'emanriparionr df 1 lavoro 

LA SEGRFTERIX REGIONM.F C G I L 
" LE CAMERE DEL LAVORO DELLA SICILIA 

I SINDACATI PROVINCIALI E REGIONALI DELLA SICILIA 
— fi 

ra civile, che li e.-.primono con gli 
attentali, con le provoca/ioni con
tinue della mafia agli ordini dei 
baroni. On. Sceiba — dice l'ora
tore — se volete stroncare alla 
radice la delinquenza politica dei 
mafiosi al soldo degli agrari, libe
rate la Sicilia dagli alti funziona
ri compromessi con la monarchia. 
Vi sono stati solo dei fischi e De 
Gasperi, ma se vi illudete che cht 
;para contro i comunisti e contro 
i lavoratori, risparmiera a suo tem
po De Gasperi, vi illudete. 

A questo punto l'on Afcnni In
tel rompe 1 oratole t rivolgendosi 
al Presidente dichiara di aver sen
tito qualcuno che dalla destra ha 
gridato « Delinquenti », rivolto ai 
lavoratori siciliani. « Sono coso 
queste — dice Nenni — che non 
ooasono essere sopportate . 

Niccoli» schiaffeggiato 
Miccoli» (quaiunquistai si leva in 

piedi e spudoratamente ammette di 
essere stato lui a lanciare il gri
do provocatore. Il compagno Fa
rmi bi lancia dalla sinistra per as
salite il provocatore. Topltntn si 
leva in piedi invitando il Presi
dente ad «wpellerc Miccoli^. Tutti 
i deputali comunisti abbandonano 
il loro settore, imitati da molti de
putati socialisti e della sinistra, per 
lanciarsi contro i deputati di de
stra che si erano portati nell'emi
ciclo coniro il compagno Far.ni. 
Laconi. Corni. Moscatelli, La P,oc-
ca, ed aitri giungono a meta dcl-

i I emiciclo ove ha luogo un violen
to scontro. Maccoìis viene schiaf-
•cggiato. Volano molti pugni. Qual
che deputato da mano alle sedia 
Ì03IÌ stenografi per farsene arma. 
Il Presidente interrompe la seduta. 
Vengono fatte ugombrare le tribu
ne A poco a poco il tumulto si 

; pÌF.ca mentre il deputato quaiun-
iqu'sta Capua si trova a terra. Gian-
I nini alio.a. visto che non c e al-
j . un pericolo, si lancia tra I ris-
j santi armato di bellicosissimi pro-
; (TOiitl. 

o 
p c g.unificarsi, mentre 8 sinitira 
-A grida: « Ma non hai nemmeno il 
coragg'o di sostenere quello che 
nsi det'o .. 

LI Cauli può infine riprender'» 
ia parola per sottolineare come la 
reazione si sia armata, prima del 
20 aprile, per procedere in «.ago 
di vittoria monarchie* alla * fisica 
soppressione »,-di tut»i i democra
tici: invece il 20 aprile segno ,t 
vittoria dslle forze democratiche 
Giannini- . Ma il fronte lioeial-
democratko... ». Il Presidente Invi
ta Giannini, che risulta molto n".r-
vo«;o, a piantarla e cosi Li Causi 
può proseguire e concludere rapi
damente ricordando come sia ne
cessario eliminare tutti gli elemen
ti dirigenti delia poliria e deità 
magistratura nell'isola. Egli fa un 
aopc'.Io ai democristiani perviiè si 

1 affianchino e si uniscano a tutte 
; le «Itrr forze dcmocra'iche nc'la 
dife.-a delia democrazia e della Re
pubblica in Sicilia MppfoH't scro
sciami a ftvstrat 

V o l g a r i t à d i Giannin i 
Prende quindi la parola 1 oa 

Afa tra rei t<i, il quale rileva come 
Jla strage di Piana delia Ginestra 
l riveli una salda organizzazione 
criminale L'on Varraro (indipen
dentista) invita l'Assemblea a com
piere un gesto di solidarietà verso 
le vittime e il popolo siciliano 
E^Ji non è soddisfatto per la ri
sposta del Mihistro Sceiba e chie
de che venga tranquillizzata U Si
cilia. che ha visto finora troppi 
episodi di sangue provocati dalla 
reazione. Prendono quindi la pa
rola vari oratori e tra gli altri 
l'on (Mondo, che invita ti Gover-

' no a prendere micure adeguate af-
3nchè giustizia sia fatta Giannini 
•ra II tumulto della sinistra tenta 
di scagionare il suo partito dalle 
responsabilità dell'eccidio e si la-
«Ti* andare a volgari insulti nei 
riguardi del compagno Li Causi. 

Alle 17 l'Assemblea approva al-
•'unanimità una mortone presenta-
'a da Togliatti. Nenni e Saragst. 
con la quale si chiede al Governo 
piena e pronta giustizia. La Co
stituente sospende quindi per mez-
r'ora i suoi lavori tn s e n o di lutto. 

Invasione di cavallette 
nel Salento 

TARANTO. 3 — Numerosi focolai di 
larve d< cavallette sono ftat; !nd'vi-
duaM ne) Tarantino, parti col armenti 
nelle campagne dt Crlsplano. Pal*-
irlano. Mandurla ed altre locarti So
no g'A tn corso att ve r.p-raz!on« per 
la distrili.one d>i foeo!at. Anche 1n 
alcune campagne del Salento sono 
•Ute ecoperte larve di cavallette E 
atato sollecitato l'Intervengo del Mini-
utero dell'Agricoltura perche Invi' di 
urr«nza tecnici « quantitativi ade
guati di DDT. 

http://rispor.de
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R o m a 
PER L'ECCIDIO DI PALERMO PER LA DIFESA DEL PANE, PER LA RICOSTRUZIONE 

mS&EmS" m,la nmtì lu"" ,° relebrala 
la Fesla ilei I ai oro in Piana del Popolo 

Oggi dalle 13 alle 1?. il lavoro! diamo 
è stato sospeso in tutta la città. | tando 
I trasporti urbani e d i altri *er 

I. L. 

m macchina sta presen-
e richieste dei lavoratori 

. . . . . . . . ,: - .romani al Comitato direttivo dei-
vizi pubblici hanno limitato l' in-Ila C G 
terruzlone dalle 13 alle 13,15. j , 

La sospensione ' è stata decisa! I A A • • • . v 
dalla Camera de! Lavoro di Ro-| • " " RI*, fl l b a c c a l à 
ma che ha accolto in tal modo | Dal .10 aprile ,1 10 rali[Ki„ p T 

1 invito rivoltogli dalle maestral i - l i romumatori rlel|« 2.a ioni pn-
re di molti stabilimenti, cantieri! Iranno prelevar* lurdianlr vpr«a-
e uffici indignate dalle vile ag-;mrnm drl bimnn . 0 . 6 gr. 100 di
gressione compiuta dai latifondi- Urralà ferro al premo di L 
sti siciliani contro il popolo di il Kg. 
Palermo nella giornata del 1.1 Da do 
Maggio. 

• In tutt\ • l°ca'i di pubblico spet
tacolo la sospensione sarà ef
fettuata in segno di lutto dalle 
ore 19 alle 19,5. 

Nel frattempo continuano a 
giungere alla Camera del Lavoro 
numerose maestranze e commis-

3.'. 

la d o m a n i j p e n s i o n a t i »d i di-
l ' o r r u p a t i p o u n i i n r i t i rare una ra-
j r i o n e di Kz. 2 di p a t a t e a L. 32 
,al Kg. prf*>n i l i «patr i de l la Pror-
' v ida . 

Nel "pomeriggio-una folla 'fettunte ha invaso Villa Borghese: gare sportive, balli ulV aperto, 
orchestrine - "La festa della più bella„ organizsata eia "l'Unità,,, vinta, da Anim Pensosi 

\ ozze 

or
si ri

compiere 

l \<i>-ii P a n n i . 

M n n ' t T o r o m p a n o * rf,\\/-t;n 
nr,ifTt eri « ( l r i r i ; n . | a n t u r i H r l l a 
r mnf. 

l ' I - T / M I T K S T T M O N I 

Depone 
li 

IVx fidan/.alo 
di Pantera \ e r a 

i 

I r n r.»|la < i l i c i * Hi « . 
. - , riatmre i l r « l ' I m i ) > | u r a 

sioni interne che vogliono di per-;"*»'" in nntr.mnnin con 
sona presentare vibratissim 
dini del giorno, nei quali 
chiamano le autorità a 
un'energica azione contro la ma
fia siciliana. 

La segreteria della C. d. L. si r 
Intanto recata alla Confederazio
ne Generale del Lavoro dove alle 
16,30 si è riunito il Comitato Di
rettivo del massimo organismo 
eindacale Italiano. 

Duemila lavoratori a l le 17 15 
dinanzi alla C.G.I.L. hanno ri
chiesto, appoggiati dalla C. d. L. 
che la giornata di domani venga' 
considerata di «lutto nazionale.-
e che in tutta Italia venga effet-i 
tuata la sospensione generale di 
lavoro, la chiusura di tutti i ne
gozi e dei locali di pubblico spet
tacolo. . ; 

Le trasmissioni della Radio so-; 
no state sospese in tutta Italia. I 

Una commissione mentre an-I 

re 2 U * Z ! 0 

Parolini ii « 
I* «ignorina 

Centocinquanta mila persone ai 
iOno afiollaU» ieri mattina in Piazza 
del Popolo, per assistere al Comizio 
indetto dalla Camera del Lavoro, 
in occasione del 1» Maggio. 

Con bande musicali alla loro te
nta j lavoratori sono convenuti alla 
Piazza dai vari centri di raccolta 
elio la stampa aveva in prteeden 
:;a annunziato. 

Bandiere tricolori, e altre col co-
!'>ri del Comune, oltre a lunghi f?-
•-.ioni di mortella addobbavano In 
T\az.Ta. fatica particolare dei Vigili 
del Fuoco. I 

Di fronte al Pincio un palco dal 

i pift 
reda-

1 

!?* 

"a r l ì s : t r i t r « ' i J 
i " . ' i ' * n ; a rit ; t n i 

Hi F'.urr. i! r.n^r 
A .̂"1 r -anr . i o t i 

d iscarico »«custi 
« j l n i»r.t\to la!f 

ridai .rato rit C e V . 
1" d i c t m r a t o rh» 

wri r.o'i'i ria- che 
Hcl!,i flj IV.rtr. t ' f t r I r f q i :rr iata 
'l: l e iT. l iM' ihlr i . Rv.p^-t il S-Ian-
rnp Iri il ci'"-un in cui \f » -orò 
"• : !» ' " ' i r:.---.i:'i dì r-«;riTÌctif al 
^«•!i!A rT- i ' t ' l i f i i ' i io . 

I dil*?»!i tcnur i i i i i i«ci»l i t | i ,1 e » , . 
«.••su i t i l i r t i i r u i a m L u i t l t Cuf».-i 
I M I chi ifiijir-à i tuoi tatari H J I ^ O 3 B I I -
51» i t i l i c i t i dil l UtSISA. TÌI A Noi . jt 
a» ««-iiaciti per f e m r i ' t i l t 17.30 «111 
r»dfr«:ijni Comii-iita i: Roni p u n ì j»B-
t l a d n a della Valla 3 . 

cui hanno parlato sii oratori, era|?no Cesare Mn.-sini, recentemente il capo 
rormontato da una enorme scritta: 
« Viva la C.G.I.L. ... 
_ Altre scritte inneggianti all'unità 

dei lavoratori, agli organismi sin
dacali. ed alla festa del ^ M a g g i o . 
si trovavano agli sbocchi delle vie 
ài accesso alla Piazza. 

Il comizio si è aperto, con il »a-
luto porto ai lavoratori romani dal 
presidente Paciotti. 

Hanno quindi parlato i segretari 
Cuzzaniti e Buschi. Raguzzini per 
!a Commitvsione Consultiva Giova
nile, Adele Bei, per le donne. 

A chiusura del Comizio, il corona

sti! prati di V11U Borghese migliala di ramàglie hanno lietamente tra
scorso il pomeriggio \ 

; DOPO IA CONFERENZA STAMPA AlfASS. AGRICOLTORI 

La risposta della Confederterra 
alle irrisorie offerte degli agrari 

L A Moriamone Azr i ro l i or i ha t<?nl.iro di 
fa»«are a l ! ' o f i e n » i v i circa la Quettintie «a. 
I t r i a ' e in cr.rJo tra i>„iv» t la <*onff ( | e r!fr-
ra Prov inc ia le Romana. Atrrav*r.«n ura 
CfnfrreuM «lampa e una IH U r i et i colare 
•nviata alle var ir Autor i tà tpnta di «cari
care |e re^rMUi-ah-lità «li una evenUialr 
ap i taz ione nel le c a m p a g n e tul le o r r t n i r / a -
z ioni dei lavoratori della terra. 

E' iircc.«»ario che ìt r,ftriMi'"o «si al cor
rente della yera t i tnaz ionr , cictU TPJIIÌ re-
tron«atii|:'tà. de l le ccm«"*iienre e o e il Rret 
lo i r r i c i V i m r i t o dei la t i fondi t t i potrrhhe 
a^ere sulla c i t tà . 

S i n o ad o?aji ta C o n f u i e r t e r r » l riu«c:-
t* ad evi tare che scopnìat»< i m o «c iopeio 
ne l le c a m p a r n e , n o n o s t a n t e la fort ic t ima 
rref« ione dei lavorator i , tonici», come Io 
fu d'altra parte lo «corto anno , della dif
ficile « i tuar iore de! mor. .erto 

L o « » r » o a n n o il ledo fu i] f.„nfn di 
u n oonifrome«^o detrrm : r .2to d»!lV»Ì5eri is 
d f n o n t n r h j r e la «ititarione a r a m a del le 
e.'erioni polit iche e del r e f e r e n d u m . 

I! le.do peri1» non arcal i» Je richieste 
« v a r i a t e dai lavoratori ette in mi.'tira mol 
to l imi tata , e «anri un fo i t e dt«!ive!lo tra 
t e l i n o e co«»o della v i ta . 

Oxgì i I s v o t a l o r i n e i po»«ono più v i r e -
re c o * i «alari di fame «tahiliti da! ':rnìn. 
t.'n hr.-icci.mte deH'Atrro Romano jr iadacna 
cpmpl«»".ir.im»nte a! «inrno a i o I ;re. e non 
ka r r * " a r i c r . i ir. n« l i ; ra : un «alariato fi» 
i o p e r e e p i - i r ' 4 0 l i re al t iorrio 

I-a Crnferferterra ha chies ta c h e : talari i 
^entrano portati ad y.r. m-n imo di 3 0 Jire ' 
«1 p iorno per i bracciant i piò l ' indennità 
di cnntir.sen.73. 

La rii'ra r.<m e jffatte» - l e v a i » qwindo 
• i r o m i d e r i n r i la^s ' i drl!a città rd i' 
fatto che t t i bracc iante lavora in rre.t«a 
t j o giorni a l l 'anno . 

p'i_ agrari . H'ahra parte, pagano g'-i i n 
r e i Ca«rrl'i R o m a n . . <:m med-a «ti 700 l i . 
t e al in'n'Tin. r.eìla Ra*M S a b i n a dal le % 
a!!* * o o lire, r e i d intorni «fi Roma e r,e! 
le Brandi ar icnde dalle 4 al le j p e l ire ol
tre le pre»tarioni rn natnra 

^ ^ I L ' U N I T A ' AMICI DE 

5P(» itre 
rome a Mac . 

c a r n e . 
O " » n t o chiede 1« Cnsfederterj-a nor. 

roT»i-en« 1- o r d i t e r.Mtr «ohite dai ! i w . 
rafori nes l i anni pre*redextt ad ancora 
"<?i r o n co^tttit'tc* i te «alarlo eh» dia 
j-"««it>iliti di TÌrerr 

l'ii *5ra- i r.-Mi l e v i n o al eiel » aite «rida. 
rer- 'rè p i r i c o l a r i piccanri m j l e tnaTrfa>*e [ 
i\ tn-.!ti di loro possono ven ir» alia Iure 1 
r*r q-.-ar-.'», r j - j a ' d a ^!t anjm»««:. J 

La CoTtfe.-ìrrt-r.-a ir .Sre ri'iev.e •emnli- j 
e -rente rii-'cn'a la crkrit'O'prnpr.'r» 
?oci»rio-:e .Afrjco'*ori r co-itrclia i 
ti apT-iti a pre ier tarJe d i r i t r ^ ^ r n f r a! COT i 
Ì+ZT» dei rapi tr7a r è e «i t e r r i Jornrni- ! 
ca. al la C a - " - a de? F j v n r c . ! 

" Siìtuct CII l ' i B i c i t i i l i ] f r t i p t • A-
laici - étlI'EjqiiiliaB i t i i t i i i ' ia i\ a r t » 
i t i l i u t CU i n f i l t r i t i n u t r a l i t t * -
p i ; i t , n i s i i i n t e s a mii t i f i l i i s s i -
f i m ; t t i» f a t i l i r i f t t i t i r « ! ) t u t r « il U -
vtro ii i t n l l o n j j j i s ( s i t«i!« t j l s s ' i • 
i ta ì t i n f i c i . Ecc«it t u i i I . Ì C » at t ia t : 
i l i c c a i j i j n l i B t - U t r i i Re»». t.-« Ìt o i -
jl:»ri s»>?.'t i l t i t i i l t 

L'tx Vic i i t r i I t i l a t o r i or G a r l o * Etrhi . 
re."rki l i i p i l t ct»r»:a per rfiJi.iiii^3f «-«atr» 
i set:i3?»^ili • tiraE>*i?eo:e • 4 > l / o i . Plinti-

I !:n - rnarpc'fr'ÌTì ! i pi'j i r -»: ! facslfi l i prat i . 
M t t t h l i a i tpaict l i 1 r i i i i ' t pr^ceÀ^'eieste 

irtiopat'e 1 «»;ne«:rn p»r r v e ^ i t i f-nn «Itti 
r iavent i ta ìlrvct- »' i"i!e. Q v i t e t,u>tlirir;nai 
«•»» t»pi«iai xrepute t i p i ìMir* i l l r . - i^ i ea te . 
tee" «Ut! «e;re-.tra*f • « ritr.lari i?»llt *di-
e»l» n'p!»ie:iT: a l t i Prt'ara i\ R - m . 

L'INGEGNOSA INVENZIONE Dt UN OPERAIO 

Piaggeremo in filobus 
senza più preoccupazioni 

Il compagno Leuti è riuscito ad eliminare il. deraglia-
mento del "trolley,, con i relativi inconvenienti e pericoli 

V-no stratta pio-
htis, ih* passava 
}+r ìt vii c'tìtséi-
ut, ka "*JI:to!o itti 
h htrnriotHa ad-
tmsioxr «fe> fàr-
JO*H. ti filami!, im
ititi. rra fr\vr di 
qxtHr èttr fatai-
tet\>tickt V a i , cfce 
/( arrololar-0 r% 
àut • cwrrucpir dir-
t'p l* Tritura. 

E fan» in corto ìt 
f-tCì-M ii collaudo 
di v » f€'licofcff 
<troì!r\i-, di rmeto 
lito. Ogni tinto it 
6!flbvt <ttt~rnco!t-
10Q. t Ir attr. V«-
TY-e di ta'.tcrw t-tt 
aria, ti abballava
no do sol* tul trito 
deìir frtturt, Mito 
gh tg+ardi r c * -
pì*cit:ti degli offoi. 
srr.'i a ftdrrt. — 

/ / filobn* tra 
partito altr i n éotlt 
officiti* eruttili èri-
l'ATAC al Frriztiti*o t i ' Vo rowtf-r*roffartiainno r.ti Ccxir'.li co', ncmi di \ ( ir:t>. 
il suo hrnf!t gire è\ p~mo prr r i » A'a-1 Kali ci *o tf~.tf.a^f .-or-.* i: " '*e 
sioMxJr. Finito Vr«.rria. Picitr. Argenti- aituttlmi-f!r ir a.-e. g-jttata ren 
Kt. Vie Arrmnh. Kus/e iti fjyrcre. 1 fo-. 
ia f.no • Mor.ttvtrir. Lo rr?uiva*o, sv 

nominato segretario generale della 
trinerà dei uavoro, ha pro.-o la pa
rola, ricordando la difficile situa
zione dei lavoratori, e ribadendo le ) 
rivendicazioni poste dallo organiz
zazioni sindacali: controllo sulla 
produzione e sui prrzri, Consigli di 
gestione, terre incolte ai contadi
ni, estensione del tesseramento dif
ferenziato, reperimento all'estero di! 
merci. 

Poco prima di mezzogiorno il co. 
mizio si è sciolto nel massimo or-
din*. 

Nel pomerippio, a Villa Borghe
se. ha avuto luogo la grande fe?ta 
popolare organizzata dal Tronto 

'della Ginvenu'i, à?lla Camera del 
I Lavoro e da molte altre organiz
zazioni. 

Tutto lo spiazzo cirrondato dal 
Galoppatoio, era pieno di fnl-i 
la. che andava intorno, ad osser- j 
vare 1 rari spettacoli organizzati: 1 
lo spettacolo di arte varia, gli in
contri di pugilato, la gara dei mac
chiettisti dilettanti, la pista di ballo, 
sui cui i=i trovava anche la Giuria. 
incaricata di giudicare la più bella 
ragazza di noma, che riceverà co
ro.* premio dall'Unità un viaggio 
gratuito a Firenze in occasione del! Sandro De Feo eri altri. 
Festival Nazionale della Gioventù.) La giuria è stata unsnime nel 

Facevano parte della giuria, il! riconoscere la più bella nella si-
nostro redattore capo Marco Vais.'gnorina Anna Pensosi. 

ABÉI FORTUNA E DORMI 

Ut PISSIMO, 
HA SOLO DOPO AMP 
COMPUTO QUALCHE 
CARTELLA DELLA 

WnUtlA MAZIOHALl 

ABBINATA ALLA G PAN DECORSA 
DEI MILIONI DI AGNANO 
ULTIMI GIORNI DI YEN DITA 
UNA CARTELLA UPE 50 

ESTRAZIONE f i HAGCI0 

I I . A. I I . MANCATO 

Ed e c c o la p i ù b e l l a ! S i c h i a m a A n n a P e n s o s i e d ha d i c i o t t o a n n i 

I I I M t l l l M t l M M I t l « « i l l l l l l l l l l l t l l l l l l M I « I M I I I I H M I I » m i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

£«« 1 rtilinitor: Iti H I T * Ihpit i t i": il t i c t i l t 1 il ttrtt 11 
riiUn, K»« MJittti'tteeilt l'iatritiri Qiiiti l i s t i 1 l ' i i j . Ci

m i , i i t l lUti It i l i effitìn 171C. 

da un lata, di t r t a t u / i n t ' c n e drlh lir.ta, 
forchi il nuito tifo di < troltry » è r*i>ltn 
più mniltgpintè^ <• • . 

7l'tnxta statr.tt arce* in fast dt r.tpr 
rimrr.ti. A ri fratr alcuni medi/ir hr td al
cuni frffrrinr.air.tKti s-xgrjni'i da!'rsrr-
tifare, it j i T f i i w -.ri ri. rir»tvttlrr.r?.<r r.r-
pittato r.d »ti<i vrttut3 di Unte. Quindi. 
dor/t v» peto di mei di pi ma. »•' r.tto'tj 
di'tCSTTÌrn potrò irr.tr f àfplicotr «:« t-^tlr 
Ir -rf-i't d'Ut it'.o-.inrtt in ci'co!arior-e 
,1 Rema. 

r • • ; T * . . . . 

10 RATE 
OROLOGERIA 

5CHIAV0Mf 
[ t fL *295& ^Smm\m\\ Vati 6<MCretto. 115 

Spo»i traditi - Mancato ritiro - Artisti che partono -
Cessioni aziende - Trasferimenti, e tanti altri mo
tivi che trovano altrettanti clienti pronti a crederci 

NIENTE DI TUTTO QUESTO ! 
Il Mobilificio - . C A S A M I A » inizia dal 2 maggio 
la battaglia del mobile abbat tendo ogni concor
renza per facilitazioni e prezzi 

VISITATECI E DIVERRETE CLIENTI 

MIA P9 
ROMA - Via Giovanni Branca, 53 - Tel. 530-321 
CONSEGNE A DOMICILIO ANCHE IN PROVINCIA 

fiiitirtiiMiffiiiiiiiriiiiiiiiiiriiiiiiiiin iiiiiiiiitii i inni uni in i ii mi 111111 ii 1111 ii IDI 

SÀURAFF A I A GOTTO V. 3 
( A n g . Via Cernala) 

IIJ MAGO DELLE CALZATURE inizia la GRANDE FIERA 
DEL SANDALO SAURAFF » prezzi veramente sbalorditivi 

S A L D A L O u o m o v a c c h e t t a n s t u r a l r tu t to cuo".o g r o p p o n e 
d o p p i o f o n d o c u c i t o p r e z z o m i r a c o l o n . 39-4X . . . . 

S A N D A L O Sauraff u o m o v i t e l l o m a r r o n e tut to c u o i o c u c i t o 

S A N D A L O Sauraff d o n n a c a m o s c i o m o d e l l i c o . o n di m o d a 13»T 
I d e m in TJt»K« h i t t i l co lor i . . ' U. t . i so 

S A L D A L O «auraff - r a a a a t o d t 1 . I H . IM • l.aoo . 1.300 
S C A R P O N C I N O « o m o v i t e l l o m a r r o n » « nero t u t t o c u o i o 

c u c i t o . . 
8 C A R P O N C 1 N O »K>mo •J t 'Ho m a r r o n r diif fondi ot ioìo m o 

de l lo D u i l l i o el««ifico 

L 1000 
L 2500 
L. 1390 

L̂  2500 
L 3500 

«Ttattirinn* In hi»»a I ta l i a f*>firras9«rnn a t l ' tn troMo • a H P R O I O pa lo . 
I n d i c a r e a r t i c o l o , p r e z z o , n o m e r ò . I o r l a r * a n t i c i p o del lo '/•. 

una " topolino ". l'iv-g. Vincrnio Cusar.i. 
dirrtttrt drllr Off.cirr. eh* ci ho getriiì-
t*mt* ej-cotnptonott, il cronista àr " l'I'-
ni/i*. il fottprnfo e il capotrucdra Q a i » -
ta l.tttti. inffrloir del ditpoii'.i^o di c a i 
tre in cono il collaudo. 

QUÌ-AIO f.rnti r wn *9me allo r rahntto. 
1-avor.z aWATAC 5»i> dal '.1.4. Abita i» 
lrts i'.on!rra cedi J t . e ipotttio ccn dvr 
6gii. ltcrine „f PCI. dal 1545 . i sialo 

riunì 
il d't potiti:"o dì arti fio dilli rauncolr. 
ìasrù: sbcndnri ir cstt. e risri.11 dt ier 
itdtrr edd.rìtiura le tttt r .V 'Mrc . enti 
c&itircifiizt iscilmrnit tmnco.rsbù'.. Col 
iirforilit 0 io lui idtitr. in-ter. Ir e'ir 
ti abba'.'sii^ ettfnmaticBv.tnti, apprv.a !t 
gnidi errano del fi". Iroltrr. T' rl-.r.-.na-
li.wr dtllt cor ir coturnfr di ridvirr a' 
minifKO f/' " srernirotanrnti 

t.'ittg. Cnscni ci prtrita cht col Knax-o 
ditpgri'rro ri po"nno rrciÌTHt'i notiteli 
rcor.nrtir. di fjrmtrnjvont crìli Trituri. 

Sereni e d' Onofrio 
per i disoccupati di Acilia 

L* ; - 5 v *,i»u«'p:;r in e*.ii 1: t r o n v a n o 
?1; a h i t a r y -ii Aci'.ix r pjrtico!arme.-.rt 
orr !K a e r a rJ:<cceiij>az:r-"if che ha colpi-
1-1 tutt i , a qu*s i . s i i uomini àf'.'a bor
i i l i . «i «ta grs f iu j 'mentr risolver.co_ 

ln ta t f i » rfi i?ri la ro t i r ia eh» a tr 
<»:ito etri t t m p t ' t i r o e diret to inter»s«a-
•nfnto <i»!l'c-Ean;7rari"nr vr\<i»ea!r t rl»i 
compagni S t r e n i » D ' O n o t ' r » . il M : n i -
« f r o nei I.T.. P P . ha ri;»oo.fo l ' i m a i - « i a -
•n « t a m i a m » n t o <ii 5.t n--l-,pni r*r ! > « • - | 
Ciiriore di l a i o r i Ha itjirj;r«i «tibi'o nrlla ] 

r^f^M^f^fAr^^ff^^^^^^^^^^^^f^^^^^^^^^^^^^^f^f^^^^^^tr^^f^^^^^^^^^^^^^^^^^r^^f^^f^^^^^fA^ff^f^rf^^^rrrirf^ 

.'. -: Ì---*?S;-y-rùP* *2«?$<33!V: * ^ . : : # : " c * : * . : ^ ^ 

* ^ J W * i i » 

BANDO DI CONCORSO 
oorga'a . 

T s l * » tanr !»Trnto t a t i co*ì r ipart i to : 
5 mil ioni r e r il res tauro dclVeHiticio dr i -
l 'Opera Matern i tà e I n f a n r i a ; i o m i -
] ;ont p»r tti t i r s i t o i i r. o p e ' e « 'radal i : 
iS mi l ioni per !a r :co«tnj i ione Hi ra»e. 

T.' s tato «labili!", i r o l t r e , chr 5a m a n e 
(Topers «vcorrrnt» prr l V « e e u r : o i - • • • 
lavori ammettat i «lovri «'«'ere ros t i tu t t s i 
dat i : operai Hi«orrur»!i eli Aetl a e *!' 
ìppa i t i «arantio dati a e o n r f a t i v e op»raie 
local i . 

« 
1 . 

Ut Fonr/nrionr Gramsci promossa aliò scopo di dare un contributo nel nome di Grsm.-ri. al-
l-.ncremcnto della cultura in funzione sociale ed educativa, qusle Egli la concepì, bandisce un 

d-KA.- j 
•iti.trr.- ! 

TEATRI - CINEMA • RADIO*! 
'.fpoti/icolo di gain 

n Irwnip (fall' 'Unii 

C t n n e i , Il f i lm di P»ri -I I^eai — eìir Ita • »*Tf 
JaT-Jto n a » «jere>i'.pal* i n t e r p r n » frrcirfni- | D'Artafsra • 1 tre x.»rk 
tir m O d i * JoH«or. — è p e r ò . « w « d u o - fr» *«! «rli* — Irl i : fi 

rf "FINESTRA 
CHIUSA 

l,m « t'attira t:il r-uinà* > — rfìt 
li ta — r ur.a »pe«".'# ti: ratrrgr.a dil
la rtarnpa ritira lair.mcana. irti'** 
I. rjuir.i* Ir « ragioni Ircn.rh* » lo 

. • coitrrtr.r-o. j r . r o » fragriti- ri r f»rr-
r,r ritra'Trita tpsni'.diatiamrnir dalia 
tt .4.1. 

A p*t1t il fatto tf>r U ptr.ido ras-
Irfna r.r.n 11 rifofV* »,•; *//ri» rhr 1» 

nrt tfacr'ata pTnpatar.d* ar.twnn-.nr.i 
" * . ieri un CJfi-rrintttif.n itcidrr.tr •» 
rtfT'itn a turharr randmcir-.t tirila 
iattura tranciti. T. guarda catti, nro 
frìn rrtntrr #,-j tn trafv:frtri •!«; 
ariimìr, tra'.t.i da I'H»im«r.-.tr. 

il rnrr.iiniitirto i'.ridrnfr acrrhhr 
pr.tutrt ittrrr qurìio cìtlTirtirrfrrt'ta 
di d^r i > ; v n . ' . Sri caio in qurttiti 
n e . etnr. mmlrr mila « Fili r r . j u > 
lei « p e i V e r direna eh* < ir. qifti'vht-
n i «?•>»« il r.umrrn drVr i irr:Jio<-i »."a 
CnrfedtTatmnr fìmrrelr drl I a^o't 
franri't ira airT.t-.1ato rit *** <Wi 
onità > e rhr » tal* aurntntn titnifi-
eanj» la gtar.dr fd-irta... » mr.a neri 
ttrratra ti r inTmmriza p*r farci ta-
prrr ri * « al t ' f S V c n n tignr*'.'.; .. > 
ree, ree, con inrrcri trì i i t 'errr.r io
ni ranr. 

la !>"•* ittrarna rra tt-*:ia di vn 
n.f>!n annnnc.attirr tirila f? A .1 Tre 
Ttmf.cair. fiut-dt, tr T>rta<-trrii t< 
fnrtf lrf<»!ì di ir.lrrf trenta, ahhta-
r^n tininrtiTtalo fappttrcchtir t-il'a 

« fr'r attuerà ». Uacehr, nirnt* m'eitn:* 
Ipttrtivr, ma «oio intuirà da rafira. 

• F aìinra' Q::rlio rr.r ira *:icrittn 
ri imhra 1 ipitfìirn t'ar'o a /pagati. 
S"li i n n t n a m n numta'nir.r» ( o r Sfa
tarti a garar-itrti dilla finir eh* In 
circor.da. t P gìnrr.o o r». ' frn. ch.ua. 
q-ialrh* fur.j-r.r.iri/t dilla raditi pr.-
trrhhr addirittura er-.indrrr la « fin*-
«fra » chi r.on g't piar*. 1 la'eiaTa 

". Arr.tlt ftln tjur'lr a cui ti af/acciaro 
Urani o Uttrtan. 

! AI i~ -rnr» R U ' O T . I Trr-a ^ - o i r t t i t o . ! 
j !» tera *]• ^»ne _ dì 1 n n j ^ a^'' ore 11 ,45 . 
j :n e r r e r : o r i ' e «era:a •? e» '» , • ' -o «tra-
u n*'Tiar;p ftìrr. in Ter'in:<T*r.r d r l » Metro 
: f K » l d « t - » • < « : T U O ' , 5 A V P S C l f F F R 
i l i . » rcrata del le vrVtr). 
! n r / j ' i l r d- l la «-r^t-
ja l # n r f . r i o H»Ka f ' . N ? I. 
:» .^ra ìe Jwvr«"«- I - t a n i a . 

Per le r r e ' o f s r i r r : - T e i e r e » 
J[»Cl>i"e ir' R u o l i - T e ! «c ' i r . 

frori dsn'ordinario. 
1. «I. 

WS»»: nx*« 
TEATRI 
— « 7 1 : n?e«e £1.1 IM 

Il ritratte fi ttsr'i» S u r — hti« ia l»: t m a : Ti S?r» e'a* rsa re!« — Triuta: L». 
.««rkeiiitri — l i a n a : Sa*. I eae*»f»»aif è; ss > i m — Tri»i»i: Oifft* 

peate ii Kiuttitm — h.«tr» tB»r* — Turila: 5t»pi* •»! t*l* — 
fttlu: L» ritti «Vi t»i»tri - La Friita: T f. i Titfarii: Il "otti ««ila er«'« — III l i r i l t : 
lesa n » irWi«- — M i n i a » C'era a«a «x'-a | " H ' i " •'•!>• S'»rrr.. 
rjj p:te»l^ i i f i r l m — Kair ì i i : T i t a i 1 .V»w ; ̂ _ _ . _ , 1 — 
TetV — M t i m i t i i a M : »t!a i: La »iT!e <»1 

per Ì€ eeguenti opere: 

a ) tra aafjt'o o una ttrir di aaf j i aa «a arf*-
mtMo i \ Storia A'Itmfia 4aì 1748 ai 1B4S; 

b ) mtt roMaazo o aaa rocca/fa ii antraìla; 
e ) un lavar» ilatrali in urna » min aff i; 
ii) >a toiftllo cinematografie» (Trmttamtmiu}; 
e ) ano ttuiio ami Urna: ' pTtccmzinu*; mrttiitm-

*m r atintenza in uno Stato mtmitrtw* con m*rtitofari 
Ttftrimtnto aH'aitnaU tifaationt ieiVItmiia >. 

V O R 91 E 
^•«s:r»: 
V t - i a . 

-ì d»«o'..'to j 
t."n or» Si.-] 

• IT »n rnsj Jc75«rl-t<«al- • t:rì-n Girl • 1 . j „ . . , 
f l lTTaS h n i l l . t ir«e - t l i i l : . r . *'".„ \ 

« l a I : Cier»' rere;:t! -
f a n » — ftrtf.ii: Ur\ 

'riaifjti 

«». T»"* 

VARIETÀ' 
iìm- C-iìn: fidi. 

Il Uni-.tt — BCJI». 

I 'Illese mconho' 
1.1 »:o-:a del c - . r rra •fi-.a e r e l o t < - j 

jart 

. . . . . « 4 « I « W I : '<"»? « i l i » 
;m - . -a tan-o » - j r i ! f l i . . t f n i i f l : ; * | T w , ,_ P » n ì C f f £ . n T 

«T-ai'o •"•! . . a v r . e . n a aP.A re» s». , _ M i l t „ . . r.mt: T. 
A o - h e la f : n f T ) i ' r r i : 1 -.r.t'e«» 11 :«• r.ro-
r„\i:tr, :j » -a :a": f< i !> : ' e « r e i ! r r i j a : r.'ITa 
•c-.:o"a d;v-::n.ertat'.^V.ra iirri-.'.r f a r * a 
Tev.r r i : e - v - . - ì 1 R n : W r . j h : e. re : j C I N E M A 
. r . r t i o Tt: re"re:*<'T »-:-«.•: al'a rìpA* 

: t i f i m i -. .«'J • 
I - immiti: »• • «la: 
I ra«». n» • 5l«a: i n * » l i 
: CEIU ri». • i l a : Sr.'a :a« zr-v.t — S50T8 

r»j«5 »;» * S i a : I1 li":-» «5*!1« «r»i'r> — 
tif-i'l'- » V.T- Itrt 

• T 'a : «ìlt t f f j i ' i 
« I J • i'««: T. ri.-i;» e U ariti-i 

TdTTCSD. e»*» ri». • 7t« I « i r > r : > . , 
L t.-»r,Mt*r. . . ; ' _ , „ , 

C i a r i f l i : l.'s 

| - < 1 R I « : 
l^s*>r — 

•t»ri <?• Sriaifjti — M r i t i l c r i : 
*• »e-j -.-'ti t «!'<. — C i t a i i a : V i 

u r n s i t l i tertre » 4"»f. — 0 ; ! M : f>afcri 
«;l a i r i — 0it»»:aaa: Cair» «el viti — 
r al t u a : fi'-. »:»i «'•:)'"'«T>!I — f a l t i l n t a : T». ; S o m a 
'rzi i l M*i4-«*» — Pt ' i t l i - Ta «]»»••» 1* h 
«atf!:a a i*+- — Plai»!«r;« Il dtir»!» • 

P I E T R O I N G R A O 
D : r C t I o r e 

M A R C O V A I ! » 
Jl»<5»:ìor«-capo respc«r.-»b:i«» 

STabUimento T i p o z r a f i c o U.E.S . I .S .A. 
Via IV* N o v e m b r e I«S - R o m a 

i t 11111111 t i n i 11111 tu»»» t i m u t u i m i n i 

] - PARTECIPAZIONE 

Potranno partecipare al roncor»o tutti 1 

cittadini italiani senza alcuna limitazione di 
carattere ideologico politico e religioso. 

2 - CARATTERE DELLE OPERE 

. Ogni opera dovrà e5-erc inedita in tutte le 
•rue parti. Non è posta limitazione di mole 
per l'opera Storica o per il romanzo, 

Per lo studio di cui alla lettera E non è 
po?to alfr.n l imite di mole. Esso dovrà essere 
accompagnato ria un piezioso corredo biblio-
grafìco e .statistico. 

1 - PREMI 

Per la premiazione drl'.*» opere migliori, la 
Fondazione Gramsci r'v' .na 

LIRE 1 MILIONE 
" " k ' - i — J W - rer fru • ie*. — raìiftaaa «fltfirrita: t 

^ : ! j » TT»:» » fxr — ^ a i - a i ' a . '"« e»»:.-. | 
:i faa . j i . a — | i i r . » i ! ( a : «re iti* !« . 21.«-": • 
a::«>rim U i r . J t ' - t - t j n e • Ktf i ia : I J a i - -
«'i»r« if .-i — S i t : *»1»B» la »irai :<» — ' 

PROROGA AL CONCORSO | j 
d'IHOEGNERE i ! 

i r « * ' l 

> l'a: 

I S i t a l i ' ere 17. ' 9 .15 . ?! «5 
«•ire — l i n a : 

\ V 

^i e n; 1 rr-rr A > i a r . : - K-
* ; T * * < ~ e c : i t r a * ? v \ ror.« -"er»r*i 
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OGGI ALLA SALA UMBERTO E DELLE MASCHERE 
l GRANDI FILM DI PRODI'ZTONE RISSA 

IN I N SOLO SPETTACOLO 

Zanna bianca 
(dal romanzo di J. London) 

P A R A T A DELLA GIOVENTÙ' A MOSCA 
("grande doeumetario a COLORI a lungo metraggio) 

ALLE ORE II GRANDE MATTINATA POPOLARE 

e cioè lire 200.000 per ognuna rielle opere g iu
dicate migliore nella rispettiva categoria. 
4 - COMMISSIONE ESAMINATRICE — 

ESITO 
Le Commissioni esaminatrici per ciascun 

concorso $cnr) le seguenti: * 

Per tin saggio n una *erie Hi «argi m nn ar
gomento di Storia d'Italia dal 1748 in poi: 

ANTONIO RANFT— GIUSEPPE BERTI — 
DELIO CANTIMORI — ROBERTO CESSI 
- NINO CORTESE — CESARE LUPORINI 
— CONCETTO MARCHESI. 

Per nn Romanzo n una raccolta di novelle: 

CORRADO ALVARO — GIACOMO DE 
BENEDETTI — EUGENIO MONTALE — 
ALBERTO MORAVIA — CARLO MUSCET-
TA — LUIGI RUSSO — ELIO VITTORINI. 

I 

'Per una Commedia : 

ORAZIO COSTA — SILVIO D'AMICO — 
EDOARDO DE FILIPPO — STEFANO LAN-
DI — VITO PANDOLFI — PAOLO STOPPA 
_ LUCHINO VISCONTI. 

KINI — ALBERTO LATTUADA _ ROBER
TO ROSSF.LLIXI — GIANNI PUCCINI — 
MARIO SERANDREI — CESARE ZAVAT-
TINI. 

/ nomi tjrlln Cnmiìtissinve piie/irc'rtrr 
dello 5f':dio rit c?;i nlfn Zct'ern E marnino rrst 
noft Quadro pruno. 

L'esito" sarà annunciato nelle varie edizion: 
de • l'Unità . il 26 aprile 19*3. 

5 - TERMINE E MODALITÀ' 

Il termine utile per l'invio d?lle opere 
scade la mezzanotte del 15 febbraio 1943. 

Le opere dovranno essere inviate in 3 e^rm-
plari dattiloscritti, senza indicazione di auto
re ma solo contrassegnati da un motto. 

Questo dovrà essere ripetuto su busta (si-
glaia in almeno uno dei bordi di chiusura) 
che conterrà le generalità del concorrente 
e il suo certificato di ci".tadinan:*a ì ta l^na. 

Le opere dovranno essere inviate al se
guente indirizzo: Fondazione Grammi (Pre
mio Gramsci) Via Botteghe Oscure 13. Roma 

Roma 27 aprile 1947 

^ 

Per nn soggetto cinematografico : 

UMBERTO BARBARO — MARIO CAME-

V K — 11 BiD' i "ira:i>-n e», f»«»«ti '««:'.'». •«*•. P ' W ' 
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ti «»»s»«'» ' r< :r ;nv • F>r J n: ir . f Craa«n • (Fr?*o •» firaT.fr.-
«-.• B»:;«39». Oirsre. 1* • R ' T . ; 

CONCORSO NAZIONALE A PREMI "Pro Reduci, 
Abbinato al prossimo Circuito 

int«rnazional« di Pescara 
"LA CORSA DEI MILIONI. 

PREHi w Sri 
21.500.000 

OGNI CARTELLA L. 50, ovunque, in ogni ricevitoria 
S.IS.A.L, « presso tutte le edicole di giornali. Acquista
tele. Porgete una mano amico a coloro che più hanno 
dato all'Italia, • concorrerete a diventare milionari. e 
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